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Sport

AUTOMOBILISMO - FORMULA UNO � IL PILOTA DELLA FERRARI SIAGGIUDICA IL GP DEGLI USA E ORA BASTA UN PUNTO PER ILTITOLO IRIDATO

Schumi mette le mani sul Mondiale
Solo Raikkonen, secondo, può contendergli il trionfo a Suzuka

Michael Schumacher esprime la sua soddisfazione sul podio di Indianapolis dopo la vittoria che lo avvicina al titolo

LLAA SSIITTUUAAZZIIOONNEE

Sul podio sale anche Frentzen
Trulli è alle spalle del tedesco

� Ordine d’arrivo: 1. Michael Schumacher (Ger), Ferra-
ri, in 1h33’35".997; 2. Kimi Raikkonen (Fin), McLaren -
Mercedes, a 18"258; 3. Heinz Harald Frentzen (Ger), Sau-
ber - Petronas, a 37"964; 4. Jarno Trulli (Ita), Renault, a
48"329; 5. Nick Heidfeld (Ger), Sauber - Petronas, a
56"403; 6. Juan Pablo Montoya (Col), Williams-Bmw, a
un giro; 7. Giancarlo Fisichella (Ita), Jordan, a un giro.

� Classifica generale piloti: Michael Schumacher (Ger)
92 punti; Kimi Raikkonen (Fin) 83; Juan Pablo Montoya
(Col) 82; Ralf Schumacher (Ger) 58; Rubens Barrichello
(Bra) 55; Fernando Alonso (Spa) 55; David Coulthard
(GB) 45; Jarno Trulli (Ita) 29.

� Mondiale costruttori: Ferrari 147 punti; Williams-
Bmw 144; McLaren - Mercedes 128; Renault 84; Sauber -
Petronas 19; BAR - Honda 18; Jaguar - Cosworth 18;
Toyota 14; Jordan 13.

INDIANAPOLIS
Michael Schu-
macher si è ag-
giudicato il
Gran Premio
degli Stati Uniti
e ha ipotecato il
mondiale di
Formula 1: nel-
l’ultima prova
in programma a
Suzuka, il 12 ot-
tobre, gli basterà un punto per
conquistare il suo sesto titolo i-
ridato. Secondo Kimi Raikko-
nen, l’unico a potergli ancora
contendere il mondiale, mentre
Juan Pablo Montoya è scivolato
al sesto posto e ha perso ogni
speranza di insidiare Schumi.
Terzo Frentzen e quarto Jarno
Trulli. Settimo un altro italiano,
Fisichella. Per il tedesco, appar-
so euforico sul podio, la conqui-
sta del sesto mondiale signifi-
cherebbe superare il record di
Manuel Fangio, eguagliato l’an-
no scorso. «È un risultato impor-
tante - ha commentato il ferrari-
sta al termine della prova -, gli
avversari adesso mi danno po-
che preoccupazioni per la vitto-
ria finale. È stata una giornata
fantastica e ricca di grande emo-
zioni». E riconoscendo che c’è
stato «un importante lavoro di
squadra», Schumi ha ringrazia-
to «i ragazzi della Ferrari». Uno
scenario magico per il Cavallino
rampante e tutti i suoi tifosi, in
apprensione fin dallo start dopo
le difficili qualifiche del tedesco.
E ancor più in apprensione dopo
un contatto tra Barrichello e
Montoya dopo due giri: ne faceva
le spese il ferrarista rimasto nel-
la sabbia (poi però i commissari
penalizzeranno il colombiano).
Ma evidentemente era tutto
scritto. Come dopo la partenza
quando Schumi è scattato alla
grande risalendo in quarta posi-
zione. O come dopo quattro giri
quando il tedesco ha sorpassato
la Toyota di Panis con una ban-
diera gialla sventolata in fondo
al rettilineo senza che fossero ri-
levate irregolarità. O come dopo
20 giri quando è iniziato a piove-
re nel momento più difficile per
Schumi, risucchiato dalla Wil-
liams di Montoya e dalla Renault
per l’inferiorità dei pneumatici
Bridgestone sull’asciutto. Appe-
na montate le gomme da bagna-
to, Schumi ha ricordato a tutti di
essere il più forte in queste con-
dizioni e ha progressivamente
risalito tutte le posizioni portan-
dosi al comando al 38° giro pas-
sando la Sauber di Frentzen e

non ha più mollato la leadership
della corsa. Dietro di lui tutti fa-
cevano invece fatica. E dopo la
quarta sosta ai box di Montoya
al 41° giro la pioggia cessava.
Quasi un segno del destino. Il ca-
polavoro non si è completato per-
ché Raikkonen è riuscito a por-
tarsi in seconda posizione ri-
mandando il discorso a Suzuka.
Quarto posto per Jarno Trulli,
quinto per Heidfeld, sesto per
Montoya, settimo per Fisichella,
ottavo per Wilson. Ritirato Ralf
Schumacher. Deluso e stanco,
Raikkonen: «Abbiamo perso una
gara perché siamo stati sfortu-
nati con il clima: ho fatto quel
che potevo...». Secondo il pilota
finlandese, non tutto è perduto,
ma adesso la situazione si è com-
plicata notevolmente: «Sì, siamo
ancora in lizza, però adesso è dif-
ficilissimo. Tutto può succedere
in Giappone, ma ora è più diffici-
le».

Bruno Vailati

� Il tedesco:
«Gli avversari
mi danno po-
che preoccu-
pazioni per la
vittoria finale.
Una giornata
fantastica»

Alessandra Allegretta, argento nei 2000 al Criterium Nazionale Cadette

ATLETICA � AL CRITERIUM NAZIONALE CADETTE

Allegretta d’argento
con una super volata
ORVIETO Con una
superba volata
negli ultimi 120
metri di gara A-
lessandra Alle-
gretta, 14 anni,
milanese di origi-
ni pugliesi che ga-
reggia per l’Atle-
tica Fanfulla, ha
conquistato la
medaglia d’argen-
to nei 2000 al Criterium Nazionale
Cadetti/e di Orvieto, in pratica il
campionato italiano di categoria cui
partecipano i migliori atleti selezio-
nati su base regionale. Sul piano tat-
tico la Allegretta ha interpretato la
gara alla perfezione, correndo al ri-
sparmio, sempre alla corda, per poi
piazzare il suo spunto nel finale, con
una rimonta che le ha permesso di
risalire dal sesto al secondo posto.
Le resta semmai il rammarico di
non essere partita con leggero anti-
cipo: la fanfullina si è infatti piazza-
ta nella scia della vincitrice (6’54"05

il suo tempo contro 6’53"90 della pie-
montese Laura Costa), ma le sareb-
bero bastati pochi metri per vincere
l’oro. Al terzo e quarto posto le ve-
nete Giovanna Epis (6’54"44) e Gior-
gia Piccolotto (6’54"62). «Alessandra
- spiega il suo allenatore Ugo Gras-
sia - è solo al primo anno in catego-
ria e ha grandi prospettive in vista
del passaggio tra le Allieve nel 2005:
più la gara è lunga, meglio è per lei
che è fisicamente strutturata per le
lunghe distanze. Fa agonismo solo
da tre anni, per cui deve maturare e-
sperienza tattica e personalità in ga-
ra, ma a Orvieto è stata perfetta».
Molto buoni anche i risultati degli
altri due fanfullini impegnati in
Umbria. Il lodigiano Filippo Carbo-
nera si è piazzato quinto nell’asta
con 3.50, migliorandosi di ben 35
centimetri nella gara vinta dal mar-
chigiano Lorenzo Catasta a 4.20. E
sempre nell’asta Cecilia Rossi ha
chiuso al settimo posto con un salto
di 2.80, dieci centimetri meglio del
suo precedente personale.

� Quinto e
settimo posto
nell’asta 
per Carbonera 
e la Rossi: 
primato 
personale 
per entrambe


